
CaraUnità

La satira de l’Unità

Luigi CancriniDialoghi

I serenissimi della Rupe Tarpea

RISPOSTA Ironia della sorte, sono proprio i leghisti nemici di Ro-
ma ladrona quelli che ripropongono ora, nella pratica del loro particola-
rissimo “buongoverno” del territorio, l’idea della Rupe Tarpea da cui lo
Stato romano, preoccupato del loro costo sociale, gettava gli handicap-
pati. Dagli emigranti agli zingari e ai diversi, del resto, il passo è sempre
stato breve come ben dimostrato dal nazismo che uccise con il gas gli
ebrei dopo aver ben depurato la società ariana tedesca da tutte le sue
“scorie”: schizofrenici, frenastenici, zingari, psicopatici e omosessuali
poveri (quelli ricchi e potenti erano esentati). Bene dimostrando qual è,
nel silenzio fragoroso della gente che li ha eletti, dei parroci e dei medici
del Veneto leghista diversamente civile, la missione che la Lega si è data
nel governo di una regione che si dice delusa dai partiti più tradizionali:
la difesa, strenua e ormai senza limiti etici, della superiore razza padana
veneta dagli stranieri (prima di tutto) e dai diversi che attentano anche
loro, con l’esibizione della loro infelice condizione, alla serenità (e alle
casse, oggi non più così ricche) degli aspiranti serenissimi.

C’èdaaugurarsi che lapresadiposizionedellaLegaNordsull’esclusio-
ne dalle cure salvavita (trapianti) degli handicappati gravi, psicotici e
altri disgraziati, coinvolga anche alcuni, forsemolti, dirigenti o comun-
que autorevoli rappresentanti politici dello stesso partito.

GASPARE BISCEGLIA

Ma lui come ha fatto?

Berlusconinonriesceproprioaman-

dar giù l’art. 41 della Costituzione.

Manonricordamaicosaafferma.Lo

voglio fare io adesso: «L’iniziativa

economicaprivataè libera.Nonpuò

svolgersi in contrastocon l’utilità so-

cialeo inmododa recaredannoalla

sicurezza, alla libertà, alla dignità

umana». Ebbene, cosa ha che non

va?Qualè loscandalo?Dov’è il com-

plotto comunista ordito contro la li-

bertà d’impresa? Bisogna proprio

avercela col genere umano per rite-

nere che questo articolo vada cancel-

lato. Pur di arricchirsi, quanto dolore

Berlusconi ritiene che si possa

“legittimamente” arrecare agli altri?

Berlusconi pensa che rispettando

quei naturali limiti posti dalla Costitu-

zionenonsiapossibile faresoldi?Allo-

ra lui come ha fatto?

GIULIANOBRUSAFERRO

L’amico: leghista e
patentemente evasore

Mentreunmioamicosaldava il conto,

naturalmente in nero, ad un impresa-

rio edile, per alcuni lavori dimanuten-

zione della sua casa, si è sentito dire

chelamanovraeconomica,erasacro-

santa e che colpiva giusto chi doveva

colpire.Al che ilmioamico,statale for-

tunato, sgomento ed incredulo, face-

va notare all’evasore nonché zelante

custodedei conti pubblici, che riceve-

re quasi 30 euro in nero, per colpa di

unoStato cheavvantaggia gli evasori

edincoraggiaiclientialasciaredapar-

tericevuteefatture,nonpotendosca-

ricare/dedurre nulla, era una patente

forma dimassiccia evasione fiscale. Il

signorimpresario,naturalmenteleghi-

sta, antimeridionalista e patentemen-

te evasore, non percepiva minima-

mente la contraddizionestridente, tra

quello che declamava ed il suo com-

portamento ritenuto, giusto, ragione-

vole e soprattutto etico, ritenendosi

tra l’altro l’unico lavoratore di questo

mondo in unmare di nullafacenti.

MAURIZIO BISOZZI

I bancomat farmacia

Piùdiunavolta lastampahadescritto

lafarmaciacomeil “bancomatdei tos-

sicodipendenti”.Quello chenonsi po-

teva immaginare è che anche da par-

te del Governo venissimo considerati

un semplice mezzo di alimentazione

finanziaria. Le indagini condottepres-

soilcittadinocidannoalverticedigra-

dimento tra i servizi sanitari e non c’è

esponente politico che non si sperti-

chi nelle lodi di questo professionista

cheoffrelasuaopera365giorni,enot-

ti!,all’anno,spessoinsituazionididisa-

gio economico e sociale. Malgrado

questo, invece di sostenere e incenti-

vare questo baluardo sanitario, gli in-

terventigovernativianticrisisonoindi-

rizzati alla soppressione del servizio

farmaceutico come siamo abituati a

conoscere. A morte la piccola farma-

ciadiffusaecapillare,vivailmegacen-

tro socio-sanitario dove tra un’aspiri-

nae l’altrasipotrannoestirparecalli e

faremassaggi.Nonsoquanto imalati

e gli anziani saranno contenti, ma la

scure del ministro è come la falce di

Sorella Morte: non guarda in faccia

nessuno,sepoiseideboleevulnerabi-

le, pazienza. Sehai i soldi, alla lontana

farmaciamandi labadante inmacchi-

nae ilproblemaèrisolto.Siamo incri-

si, ci dicono, quindi dove andare a re-

perire risorse economiche?Al banco-

mat-farmacia,naturalmenteecontra-

riamente a tossici, non ci si contenta

di poco.

GIOVANNI FERRARI

Irraggiungibile Eni

Sonopassatiperlaletturadelcontato-

re del gas. Non mi hanno trovato in

casa e lasciano un bigliettino invitan-

domi a rivolgermi al fornitore. Chia-

mo il call center di Eni Spa Divisione

Gas&Poweremichiedono il numero

cliente. Tale numero non è rilevabile

dal c/c pagato da ultimo, ma sembra

essere solo sulla prima pagina della

bolletta che purtroppo ho cestinato.

Mi chiedono allora il codice fiscale

che forniscoma senza risultato: mal-

gradosiaclientedaoltre32anni, risul-

to sconosciuto e si rifiutano quindi di

prendere lamia lettura. Così nonpos-

so fornire il mio numero di contatore

egià lo scorso trimestre la fatturazio-

ne superava il numero effettivo che

segnava il mio contatore. Escluso il

numerodei vari call center non trovo

alcun altro numero al quale rivolger-

mi.Cosadevefareuncomunecittadi-

no per pagare i servizi tanto quanto

previsto e non di più? Forse avrei do-

vutoprenderemezzagiornatadiper-

messo e farmi trovare in casa? Mi

avrebbero poi rimborsato scalando

dallaprossimabolletta le4orediper-

messo?Chissà chedopoquesta lette-

ra non decidano di contattarmi.
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